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                                          ASSEMBLEA REGIONALE AGENTI SICILIA 

 

L’Assemblea Regionale Agenti Sicilia, riunita in plenaria in data 25/11/2020, con 
grande disappunto sottolinea il perdurare di numerose disfunzioni, di carattere 
informatico soprattutto ma non solo, che rendono in un momento come quello 
attuale ancor più difficoltoso il regolare svolgimento delle attività quotidiane  
comportando come diretta conseguenza,  aggravi di incombenze e perdite di tempo 
con gravi diseconomie per le Agenzie 
 
A fronte di quanto sopra la mandante con apparente non curanza delle difficoltà 
contingenti aggravate dalla situazione pandemica più che mai in atto, con la recente 
iniziativa nota come  “Azione Risanamento Incendio/ADB”, con atteggiamento 
assolutamente irrispettoso ed incomprensibilmente  scollegato dalla realtà 
economico sociale che stiamo vivendo, sembra sempre più preoccupata di tutelare 
la propria redditività anche a discapito di quella agenziale non intervenendo per 
altro adeguatamente per la soluzione dei numerosi problemi da tempo noti a cui si 
somma la crescente difficoltà ad interfacciarsi con gli uffici di sede, cld compresi, per 
il perdurare della metodologia di lavoro in smart workig  adottata in maniera 
massiva. 
 
Tutto ciò premesso si chiede l’immediata convocazione di un Direttivo e agli organi 
rappresentativi del gruppo, Presidente Giunta e Direttivo: 
 

• Di intervenire senza ulteriori indugi presso gli uffici competenti di sede per la 
risoluzione delle note problematiche 

• Di respingere con fermezza l’ennesimo grave attentato alla ns redditività e 
della ns sottorete rappresentato dal recente piano di dismissione di 
portafoglio  pretendendone la immediata interruzione 

• Di valutare attentamente l’opportunità di rivedere la tempistica per quanto 
riguarda la firma di accordo dati ed IT 
 
l’Assemblea all’unanimità: 
 

conferisce mandato ai nostri organi rappresentativi affinchè venga ripristinato 
nell’immediato il tradizionale rapporto di pari dignità tra mandante ed agenzie 
sollecitando una decisa presa di posizione che contempli financo l’eventuale 
rottura e sospensione di tutti i rapporti e tutti i tavoli di confronto con la 
mandante ove l’operazione richiesta non venisse immediatamente bloccata.  



 
 
  

 


